
DELIBERAZIONE N°   XI /  3414  Seduta del  28/07/2020

        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore Melania De Nichilo Rizzoli

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale  Sabrina Sammuri

Il Dirigente    Giuseppe Di Raimondo Metallo

L'atto si compone di  5  pagine

di cui 1 pagina di allegati  

parte integrante

Oggetto

MODIFICA  DELLA  DGR  4890/2007  “PROCEDURE  E  MODALITÀ  OPERATIVE  PER  L’AVVIAMENTO  A
SELEZIONE  NELLA  PUBBLICHE  AMMINISTRAZIONI,  DI  PERSONALE  DA  INQUADRARE  NEI  LIVELLI
ECONOMICI E FUNZIONALI  PER I  QUALI  È PREVISTO IL SOLO REQUISITO DELL’ASSOLVIMENTO DELLA
SCUOLA DELL’OBBLIGO (ART. 5 L.R. 22/2006)”



RICHIAMATI:

● la legge 28 febbraio 1987, n. 56 e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante  “Norme  sull’organizzazione  del  mercato  del  lavoro”,  ed  in 
particolare, l’art. 16recante disposizioni in materia di avviamento a selezione 
presso le pubbliche amministrazioni;

● il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

● il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

● la legge 28 marzo 2019 n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 recante disposizioni urgenti in materia 
di reddito dicittadinanza e di pensioni” e, in particolare, l’art. 4 comma 15-
quater e l’art. 14, commi 10-quater e 10-sexies;

VISTE:
● ·la l.r. 4 luglio 2018, n. 9 “Modifiche alla legge regionale 28 settembre 2006, 

n.  22 “Il  mercato del lavoro in Lombardia” e, in particolare, l’art.  4 con il 
quale la Regione Lombardia  delega,  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  89, 
della legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e alla Città metropolitana di 
Milano  anche  mediante  le  proprie  aziende  speciali  o  enti  strumentali, 
secondo il rispettivo ambito territoriale, l'esercizio delle funzioni  gestionali 
relative ai procedimenti amministrativi connessi alla gestione dei Centri per 
l'impiego, tra i  quali  è compreso anche l’avviamento presso le pubbliche 
amministrazioni nei casi previsti dall’art. 16 della L. 56/1987;

● le  Delibere  della  Giunta  Regionale  n.  4890  del  15/06/2007,  n.  9917  del 
29/07/2009 e n. 3778 del 18/07/2012 con le quali si definiscono le procedure 
e  le  modalità  operative  per  l’avviamento  a  selezione,  nelle  pubbliche 
amministrazioni, dipersonale da inquadrare nei livelli economici e funzionali 
per  i  quali  è  previsto  il  solo  requisito  dell’assolvimento  della  scuola 
dell’obbligo;

CONSIDERATO  che,  a  seguito  dell’emergenza  sanitaria  sono  state  emanate 
specifiche  disposizioni  per  contrastare  e  contenere  il  diffondersi  del  Covid-19, 
finalizzate, tra l’altro, ad evitare gli assembramenti;

CONSIDERATO  che la citata D.G.R. n.  4890/2007 e succ. modificazioni, prevede 
che:

1



● gli avviamenti a selezione di cui all’art.16 della L.56/87 vengano effettuati 
sulla  base  della  graduatoria  dei  candidati  che  abbiano  presentato  la 
domanda a seguito di avviso pubblico, ovvero che si presentino a selezione 
presso le sedi e nelle giornate individuate dalla Provincia o dalle Pubbliche 
Amministrazioni e indicate nell’avviso pubblico;

● le  Province  attuano  gli  indirizzi  della  citata  delibera,  individuando  per  i 
rispettivi territori le opportune modalità applicative ed organizzative;

TENUTO CONTO che gli avvisi pubblici previsti dalle Amministrazioni Provinciali e da 
Regione Lombardia, di norma, prevedono la presentazione dei candidati presso le 
sedi dei Centri per l’Impiego al fine di avanzare la domanda di adesione;

CONSIDERATA la necessità di:
• assicurare lo svolgimento delle procedure selettive nell’ambito delle misure

di contrasto al  COVID-19 finalizzate a limitare gli assembramenti  in luoghi
pubblici;

• modificare  la  D.G.R.  n.  4890/2007,  assicurando  la  presentazione  delle
domande  anche  per  via  telematica  aggiornando  le  restanti  modalità
operative  previste  dalla  citata  deliberazione  regionale  secondo  la
normativa vigente;

RITENUTO di:
• approvare  l’Allegato  1  “Modifiche  all’allegato  A  della  DGR  4890/2007”,

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
• dare atto che ai fini dell’applicazione della Circolare ANPAL n. 1/2019, le

Province  e  la  Città  metropolitana  tengono  conto  delle  disposizioni
riportate nel documento di Regione  Lombardia  "Stato  di  disoccupazione  -
Indicazioni  operative"  trasmesso  alla  Città  metropolitana  e  alle  Province
lombarde del 13/12/2019;

• inviare il presente provvedimento alle Province e alla Città metropolitana di
Milano;

• attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
di cui agli artt. 26 e 27 del D. lgs. n. 33/2013;

• pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  di  Regione
Lombardia  e  sul  portale  istituzionale  regionale  all’indirizzo
www.regione.lombardia.it;

All'unanimità dei voti, espressi nei modi e nelle forme di legge;
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DELIBERA

Per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare l’Allegato 1 “Modifiche all’allegato A della DGR 4890/2007”, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che ai fini dell’applicazione della Circolare ANPAL n. 1/2019, le 
Province e la Città metropolitana tengono conto delle disposizioni riportate 
nel documento di Regione Lombardia "Stato di disoccupazione - Indicazioni  
operative" trasmesso alla Città metropolitana e alle Province lombarde del 
13/12/2019;

3. di inviare il presente provvedimento alle Province e alla Città metropolitana 
di Milano;

4. di  attestare  che  il  presente  atto  non  è  soggetto  agli  obblighi  di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013;

5. di  pubblicare il  presente provvedimento sul  Bollettino Ufficiale di  Regione 
Lombardia  e  sul  portale  istituzionale  regionale  all’indirizzo 
www.regione.lombardia.it.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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MODIFICHE ALL’ALLEGATO A DELLA D.G.R. n.4890/2007 
 

All’allegato A della D.G.R. n. 4890/2007 sono apportate le seguenti modifiche. 
 

Alla Sezione CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Il paragrafo 1) Anzianità di disoccupazione è sostituito dal seguente: 
 

“L’anzianità dello stato di disoccupazione è quella effettivamente maturata a seguito di presentazione della 

dichiarazione da parte dell’interessato. 

Per ogni mese maturato nello stato di disoccupazione viene attribuito un punto fino ad una anzianità massima 

di 24 mesi. Agli iscritti con anzianità superiore o pari a 24 mesi è attribuito un punteggio base di 24 punti. 

Il calcolo dell’anzianità di disoccupazione viene effettuato con riferimento alla data di scadenza dell’avviso 

pubblico di selezione. 

Per l’anzianità d’iscrizione è necessario tenere conto delle disposizioni contenute nella Circolare ANPAL n. 

1/2019 e di quelle riportate nel documento di Regione Lombardia "Stato di disoccupazione - Indicazioni 

operative" del 13/12/2019. 

Inoltre, l’anzianità di disoccupazione viene calcolata in mesi commerciali come previsto dalla D.G.R. n. 

4890/2007, nelle more dell’adeguamento dei sistemi informativi.  

Qualora il candidato sia domiciliato in un Comune non rientrante nella competenza territoriale dei Centri per 

l’Impiego della Provincia in cui avviene lo svolgimento della selezione, dovrà allegare lo stato occupazionale 

rilasciato dal Centro per l’Impiego competente non più di 5 giorni lavorativi prima della data dalla quale sarà 

possibile presentare la domanda. “ 
 

Al paragrafo 2) Carico familiare sono aggiunti i seguenti capoversi: 
 

“Nel caso di nuclei monoparentali, viene raddoppiato il punteggio attribuito al genitore con cui convive il 

figlio. Lo stesso avviene anche in presenza di nuclei monoparentali che prevedono altri familiari conviventi 

fiscalmente a carico. L’Agenzia delle Entrate considera conviventi a carico anche i coniugi facenti parte di 

coppie tra persone dello stesso sesso uniti civilmente.” 
 

Alla Sezione MODALITA’ PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE sono aggiunti i seguenti capoversi: 
 

“Qualora gli avviamenti a selezione, a seguito di avviso pubblico del Centro per l’Impiego, prevedano la 

presentazione delle domande per via telematica, si applicano le seguenti modalità operative. 

Gli interessati devono inviare, nell’arco temporale assegnato per la presentazione delle domande e indicato 

nell’Avviso pubblico, la propria candidatura tramite PEC ai Centri per l’Impiego allegando modello di adesione 

compilato e i documenti personali (documento d’identità in corso di validità e codice fiscale).  

Nel modello della candidatura il candidato dovrà autocertificare lo stato di famiglia.  

Il modulo di adesione, a pena esclusione, dovrà essere inviato esclusivamente nei giorni indicati nell’Avviso 

pubblico e dovrà essere inviato dall’interessato con firma digitale o autografa, accompagnato da un 

documento di riconoscimento in corso di validità”.  

 

Alla Sezione MODALITA’ DI GESTIONE DELLE GRADUATORIE il seguente capoverso: 

“La graduatoria viene resa pubblica secondo le modalità e i tempi previsti nell’Avviso pubblico”  
 

è sostituito da: 
 

“La graduatoria viene resa pubblica secondo le modalità e i tempi previsti nell’Avviso pubblico e comunque di 

norma entro 30 giorni lavorativi dalla conclusione dei termini di scadenza indicati per la presentazione delle 

domande.” 
 

I riferimenti al DLgs.181/2000 contenuti nella DGR 4890/2007 devono intendersi riferiti al D.Lgs.150/2015. 

 


